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“A scuola con i robot” – LDT 2015- 2016
ISTITUTO        “S. Pertini” di Capannoli                 PLESSO
primaria Terricciola
CLASSE/SEZIONE    2°A
                              Docente     Maccanti  Roberta 
	ARGOMENTO:Robottiamo giocando


	Conoscenze e abilità: 1. Elementi essenziali di robotica
1. Scoprire e conoscere il funzionamento  del kit robotico Bee Bot

2. Saper  utilizzare i tasti del Bee-bot: GO,  avanti, indietro, a destra, a sinistra, clear, pausa, on/off.   

3. Saper mettere in sequenza una serie di comandi  per programmare il kit robotico Bee Bot

4. Saper programmare il Bee-bot affinchè possa eseguire percorsi di diversa complessità. 




	Conoscenze e abilità: 2. Specifiche aree disciplinari
1. Matematica: contare, misurare

2. Geografia: orientarsi nello spazio e sul reticolo, usare gli indicatori spaziali (destra, sinistra, avanti, dietro), programmare percorsi

3. Geometria: usare il reticolo, giocare con le forme geometriche

4. Scienze: utilizzo del metodo scientifico. Fare ipotesi, sperimentare, verificare, correggere eventuali errori




	Competenze linguistiche (italiano, inglese)
1. Esprimere intenzioni e argomentare

2. Riferire il  lessico delle casette dei porcellini,contare in inglese. 

3. Ascoltare e comprendere alcune semplici istruzioni in inglese 
4. Saper recitare una breve drammatizzazione ininglese. 




	Competenze di coding

1.  Distinguere tra intelligenza umana e intelligenza artificiale (pensare, sentire, reagire//eseguire istruzioni)

2.  Mettere in sequenza delle istruzioni (passi elementari di un procedimento) per ottenere un risultato più complesso;

3.   Impartire al Bee-bot le istruzioni necessarie ad eseguire percorsi di diversa difficoltà,
             per percorrere un tragitto breve per raggiungere un obiettivo.
4. Impartire al Beet-bot le istruzioni necessarie per andare da una casa all’altra dei porcellini con alcuni cambi di direzione.
     


	Competenze relazionali

     1.  Lavorare in gruppo: collaborare, cooperare, condividere il kit

  2. Rispettare i turni di parola e quelli di utilizzo del robottino:         superare l’atteggiamento egocentrico.



	Attività laboratoriali
(lista delle attività svolte con riferimento ai protocolli operativi)
1. Laboratorio introduttivo a piccoli gruppi: “Alla scoperta del funzionamento di Bee Bot”.
            Scoperta del funzionamento di Bee Bot  e dei tasti di comando per tentativi ed errori    

           (metodo scientifico).

2. Laboratorio di Misura a piccoli gruppi: programmare per far compiere a Bee Bot un percorso in uno spazio libero. Progettazione di un percorso nello spazio: misurare in maniera non convenzionale. Come scienziati: ipotizzare un percorso, programmare Bee Bot, sperimentare, verificare le ipotesi iniziali, discutere in gruppo, correggere eventuali errori (metodo scientifico).
3. Laboratorio di Misura: programmare per far compiere a Bee Bot un percorso su un reticolo.

            Dopo la misurazione i bambini hanno scoperto che Bee Bot compie passi lunghi 15 cm.       

            Nasce l’esigenza di costruire un reticolo. Gioco a quadre: programmare insieme.
4. Laboratorio linguistico e geometrico: programmare Bee Bot per compiere un percorso e raggiungere le casette dei porcellini e sfuggire al lupo cattivo.


	Considerazioni e osservazioni degli insegnanti 
(riflessioni e osservazioni su spunti, problemi , comportamenti interessanti e significativi degli alunni/studenti, criticità, emergenza di misconcezioni per orientare il lavoro di chi userà il percorso in futuro)

L’esperienza è stata particolarmente positiva perché l’utilizzo di Bee Bot ha permesso di lavorare in maniera trasversale ed interdisciplinare, permettendo l’attivazione di una didattica per competenze ed interessando tutte le materie nello stesso tempo.

Il forte impatto emotivo ha permesso la partecipazione di tutti i bambini che hanno imparato divertendosi. Il laboratorio di robotica è stato uno dei momenti più attesi della settimana.

Il lavoro di gruppo ha facilitato il superamento dell’egocentrismo tipico di questa età evolutiva ed ha permesso la realizzazione di attività di argomentazione necessarie allo sviluppo di capacità metacognitive.

Il ruolo dell’insegnante è stato quello di supervisore: ciò ha permesso ad ogni alunno di diventare attivamente protagonista e regista del proprio processo formativo.

Riteniamo che l’esperienza sia stata altamente formativa: ha investito tutte le discipline  ed ha permesso di lavorare in maniera innovativa per competenze.  Ci proponiamo di poter continuare questa esperienza di robotica anche il prossimo anno scolastico ed allargare le attività ad altri gruppi classe del nostro plesso.
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	Apparato iconografico
Si veda la documentazione pdf allegata 



	Bibliografia e sitografia
http://codeweek.it/cody-roby/
http://www.roboticaeducativatoscana.net/



	Protocolli
vedi sotto 


Richieste 
A)  Reperimento e uso di materiali e strumenti :   kit robotico Bee-bot



tempi previsti di utilizzo:      dal mese di febbraio 

B) 
Ulteriori bisogni formativi: 


specificare: 

     Continuate l’attività di formazione degli insegnanti con ulteriori  

                                                               tipologie di robot .          
C) Presenze tutoriali in classe:  NESSUNA 

Scheda protocollo

Allego la scheda  del progetto didattico che fa uso di Robotica  in collaborazione con il S.Anna che è molto particolareggiato. 
                                                   Insegnante: Maccanti Roberta
Confronti di istituto coordinati dal Referente Ed. Scient. LDT 


(riflessioni e osservazioni su spunti, problemi , comportamenti interessanti e significativi degli alunni/studenti, criticità, emergenza di misconcezioni per orientare il lavoro di chi userà il percorso in futuro)








Durante i confronti con il Referente d’Istituto è stato possibile confermare il valore positivo dell’esperienza di robotica per i motivi già indicati precedentemente. 
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